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	c o m u n i c a t o   s t a m p a


Palombella: “Puntiamo sullo sviluppo sostenibile della Tuscia”

Il presidente della Camera di Commercio di Viterbo indica priorità e prospettive per la crescita economica della provincia di Viterbo.

In prossimità della conclusione di questo anno credo che si possa trarre un primo bilancio, almeno sotto il profilo economico.

Ritengo che il 2007 possa essere considerato un anno di svolta per la Tuscia Viterbese perché si sono concretizzate le premesse per compiere un sostanziale salto in avanti per lo sviluppo economico.

Tra tutti gli avvenimenti spiccano il riconoscimento come area di crisi del distretto industriale di Civita Castellana e l’annuncio dell’aeroporto a Viterbo. A ciò si aggiunge lo stanziamento della Regione per il completamento della trasversale Orte-Civitavecchia, l’approvazione del Piano di sviluppo rurale, il riconoscimento del distretto rurale dei Cimini.

Ciascuno di questi risultati è giunto a conclusione di un intenso lavoro, spesso dietro le quinte, dove la Camera di Commercio di Viterbo ha svolto un ruolo da protagonista predilegendo il metodo della concertazione insieme agli altri soggetti istituzionali, alle associazioni di categoria e agli enti locali.

Al tempo stessa l’economia del territorio, che sappiamo essere caratterizzata dalla prevalenza di piccole e micro imprese e di cui sono note le fragilità strutturali, malgrado la crisi congiunturale e il verificarsi di alcuni fenomeni atmosferici straordinari (trombe d’aria e inondazioni), complessivamente nel 2007 ha consolidato i progressi compiuti lo scorso anno.

Certamente ci sono diversi settori che soffrono le trasformazioni in atto perché più esposti ai fenomeni economici nazionali e internazionali, per i quali saranno necessari interventi specifici. Tuttavia dobbiamo cogliere con favore  le rilevazioni dell’Osservatorio provinciale dell’economia secondo il quale  sta emergendo sempre più chiaramente che il sistema Tuscia può decollare veramente e al tempo stesso salvaguardare le sue peculiarità se crescono le società di capitali, le imprese esportatrici, le aziende agricole che valorizzano le produzioni tipiche e di qualità, le imprese orientate all’innovazione  e con consistente numero di addetti.

Questo non significa che dobbiamo abbandonarci a facili entusiasmi perché, riportando una metafora sportiva, ci siamo solo iscritti al campionato e forse siamo agli ultimi minuti di riscaldamento, ma la partita è ancora tutta da giocare.

Alcune  priorità

L’anno che verrà ci propone alcune sfide in cui non dovremo fallire ma anzi con determinazione e compattezza, dovremo affrontare gli ostacoli che inevitabilmente incontreremo per realizzare finalmente quello sviluppo su cui puntiamo da tempo.

Dal punto di vista infrastrutturale il riferimento è all’aeroporto, al completamento della trasversale Orte-Civitavecchia, al raddoppio Cassia e della ferrovia Roma-Viterbo, allo sviluppo del Centro merci di Orte e alla costruzione del nuovo polo fieristico di Tuscia expo.

Così come dal punto di vista produttivo, dovranno trovare attuazione i progetti legati al distretto industriale di Civita Castellana, al distretto rurale dei Cimini, alla nuova legge regionale sul turismo e alla diffusione del marchio Tuscia Viterbese, quale elemento identificativo di qualità e tipicità.

Al tempo stesso siamo chiamati sul piano dell’innovazione a compiere tutti uno sforzo per rinsaldare il legame delle imprese e delle istituzioni con l’Università degli Studi della Tuscia, per determinare progetti di ricerca e indirizzi formativi specifici e attenti anche alle peculiarità del territorio.

Puntiamo, quindi a una crescita rispettosa dei bisogni del territorio, ma anche attenta alle pari opportunità occupazionali e imprenditoriali per quelle fasce della popolazione senza le quali ogni ipotesi di sviluppo alimenterebbe ulteriormente le disparità sociali: giovani, donne ed extracomunitari.

IL RUOLO DELLA CAMERA DI COMMERCIO

In questo processo la Camera di Commercio di Viterbo è chiamata a essere accanto alle imprese e alle associazioni di categoria per accompagnare la crescita economica, svolgendo quel ruolo che le è proprio di sintesi, osservazione, stimolo, rappresentatività, sussidiarietà. Un ruolo irrinunciabile che responsabilmente terrà anche nei tavoli istituzionali e non solo, per contribuire a costruire il futuro di questo territorio.

Un impegno a tutto campo che riguarda anche le attività svolte internamente dall’Ente camerale, già da qualche anno rimodulate per rispondere a criteri progettuali che tengano presente le nuove esigenze delle imprese. Il primo pensiero va al lavoro che si continuerà a svolgere per elevare la semplificazione delle procedure e dei servizi, riducendo i tempi e offrendo più soluzioni. Inoltre saranno ampliate le possibilità di accesso alle diverse opportunità promozionali affinché un numero crescente di soggetti imprenditoriali possa proporsi sui mercati nazionali e internazionali.

Mai come in questa occasione è opportuno farci gli auguri perché il nuovo anno sia proficuo e ci conduca veramente a uno sviluppo sostenibile della Tuscia Viterbese.

Ferindo Palombella 

presidente della Camera di Commercio di Viterbo
Viterbo, 21 dicembre 2007
Riservato ai giornalisti: per ulteriori informazioni contattare Luigi Pagliaro, incaricato della Camera di Commercio di Viterbo per i rapporti con i media, tel. 335.318537.
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